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PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 

 

 

 Numero: 2019/DD/02090 
 Del: 25/03/2019 

 Esecutivo da: 25/03/2019 

 Proponente: Direzione Nuove Infrastrutture e Mobilità,Servizio Ufficio 

Tramvia-Interventi TAV e Autostrade 

 

 

 

OGGETTO:  
Autostrada A11 - Svincolo terminale di Peretola - Realizzazione Nuovo ramo di ingresso 

all’Aeroporto” Determinazione a contrarre 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

Viste: 

− la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 approvata in data 08/10/2018 con cui è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) aggiornato per il triennio 2019-2021, contenente, fra 

l’altro, l’elenco annuale ed il programma triennale dei lavori pubblici 2019/2020; 

− la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 72, approvata in data 21/12/2018, con cui sono stati 

approvati i Documenti di programmazione 2018-2020: la nota di aggiornamento al Dup 2019-2021 – il 

bilancio finanziario per gli esercizi 2019-2021- la nota integrativa e il piano triennale investimenti 2019-

2021; 

 

 
Richiamata la Deliberazione di Giunta Comunale n. 687 del 28/12/2018 con cui è stato approvato il progetto 

esecutivo dell’intervento denominato “Svincolo terminale di Peretola - Nuovo ramo di ingresso 

all’Aeroporto” e dichiarata la pubblica utilità dell’opera - di cui al C.O. 170288 - per un importo complessivo 

di €.1.362.299,02, finanziato interamente da soggetti terzi, e secondo il seguente quadro economico: 

 

 

Quadro economico generale 

 A) LAVORI:   

 Asse “O” – da progr. 0+000,00 a progr. 0+247,76 €. 279.185,85 

 Asse “S” – da progr. 0+000,00 a progr. 0+056,60 €. 71.799,88 

 Asse “T” – da progr. 0+055,81 a progr. 0+111,17 €. 80.786,82 

 Vasca di laminazione €. 32.387,24 

 Impianto di sollevamento €. 25.632,76 
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 Opere a verde €. 1.289,16 

 Impianti illuminazione €. 45.507,98 

 Segnaletica €. 7.898,67 

 Tombino Viale Luder €. 7.365,39 

 Bonifica da ordigni bellici €. 22.314,37 

 Bilancio terre €. 100.948,44 

A - Sommano lavori soggetti a ribasso €. 675.116,55 

S - Oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso €. 42.559,66 

A+S Sommano lavori a base d’asta €. 717.676,21 

    

 B) SOMME A DISPOSIZIONE:   

B1 Espropri €. 415.253,49 

B2 Prove di CSA €. 7.176,76 

B3 Imprevisti €. 35.883,81 

B4 Spese generali (Spese tecniche per Direzione Lavori, Coordinamento per la 

Sicurezza, Collaudi tecnici e Collaudo amministrativo, incentivo art. 92 Dlgs 

163/06 - RUP e collaboratori del RUP in fase di gara, esecuzione e collaudo, 

Polizza verificatori del progetto) €. 64.590,86 

B5 Eventuali spese per commissione giudicatrice (Accordo bonario 3% di A+S) €. 21.530,29 

B6 IVA al 10% su A+S €. 71.767,62 

B7 IVA al 22% su B2/B5 €. 28.419,98 

B - Sommano somme a disposizione €. 534.354,04 

A+S+B 

- IMPORTO TOTALE €. 1.362.299,02 

 

 

 

Dato atto che fra gli interventi previsti nel PTI 2018/2020 era previsto il c.o. 170288 relativo al suddetto 

intervento; 

 

Vista la richiesta di variazione di bilancio, in corso di approvazione, con cui è stato richiesto l’inserimento 

nel P.T.I. 2019-2021, annualità 2019, di un nuovo codice opera di pari importo, relativo all’intervento in 

oggetto; 

 
Dato atto che, come previsto dalla Delibera CIPE n.143 del 27.12.2002 in attuazione dell’art. 11 Legge 

n.3/2003, questa Amministrazione ha provveduto a richiedere per l’intervento in questione il seguente CUP 

H11B16000110007; 

 

Tenuto conto che il progetto esecutivo è stato validato a seguito di verifica e pertanto può darsi inizio alla 

procedura di affidamento agli effetti dell’art. 26 del D. Lgs 50/2016; 

Dato atto che il CIG per il presente intervento è il seguente: 7833255E81; 

 
Preso atto che il responsabile del procedimento in oggetto è l’Arch. Alberto Migliori e che per le opere di 

cui trattasi è stato richiesto l’inserimento nella programmazione degli investimenti dell'Ente al nuovo codice 

opera a seguito dell’approvazione della variazione di bilancio sopra richiamata; 

 

Dato atto che l’importo complessivo dell’opera, pari ad € 1.362.299,02, sarà finanziato con risorse 

interamente private;  

 

Dato atto che l’importo a base di gara è pari a euro € 717.676,21 (di cui € 42.559,66 per oneri di sicurezza, 

non soggetti a ribasso), come indicato nel quadro economico generale sopra riportato; 
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Richiamato l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, che stabilisce che, preliminarmente all’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti determinano di contrarre, in conformità 

ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

 

Richiamato il disposto dell'art. 192 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in forza del quale la stipulazione dei 

contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa 

indicante:  

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;  

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 

pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;  

 

Dato atto che, per quanto non espressamente previsto nel D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50: 

- le procedure di affidamento e le altre attività amministrative in materia di contratti pubblici si 

espletano nel rispetto delle disposizioni sul procedimento amministrativo di cui alla legge 7 agosto 

1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni; 

- l'attività contrattuale si svolge nel rispetto, altresì, delle disposizioni stabilite dal codice civile; 

  

Considerato che l'importo complessivo stimato del contratto di appalto in oggetto è inferiore a 

€.1.000.000,00 e che l’intervento non presenta caratteristiche esecutive di particolare complessità o 

innovatività, pertanto per la realizzazione è possibile ricorrere a forme semplificate di consultazione del 

mercato; 

 

Dato atto, pertanto, che ricorrono i presupposti di legge di cui all’art. 36, comma 2. lettera c) del D. Lgs. n. 

50/2016 per procedere all’affidamento dei lavori mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione 

del bando di gara; 

 

Tenuto conto che l’art. 40 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 prevede che a decorrere dal 18/10/2018 le 

comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di affidamento dei contratti pubblici 

svolte dalle Stazioni appaltanti siano eseguiti utilizzando mezzi di comunicazioni elettronici; 

 

Ritenuto pertanto che la procedura negoziata in oggetto venga espletata in modalità telematica tramite la 

piattaforma START fornita dalla Regione Toscana; 

 

Viste le Linee Guida ANAC n. 4 di attuazione del D. Lgs. n. 50/2016, aggiornate al D. Lgs. 56/2017, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, in conformità alle quali 

l’individuazione degli operatori economici da invitare alla presentazione dell’offerta verrà effettuata 

mediante selezione dal vigente elenco degli operatori economici del Comune di Firenze, istituito con 

Deliberazione di G.C. 325/2016;  

 

Dato atto che l’art. 95, comma 4, lett. a), del D. Lgs 50/2016 e s.m., come chiarito dall’ANAC con parere 

prot. n. 0084346 del 23/06/2017, reso su richiesta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e (prot. n. 

81237 del 14/06/2017), consente di utilizzare il criterio del minor prezzo anche nelle procedure negoziate di 

importo inferiore a 1 milione di euro; 

 

Ritenuto pertanto opportuno, in considerazione della tipologia dei lavori da realizzare: 

− individuare, come criterio di aggiudicazione, quello del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di 

gara, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. come da ultimo interpretato; 

− prevedere che, ai sensi dell’art. 77 del R.D. 23/05/1924, n. 827, in caso di parità e se gli operatori sono 

presenti alla seduta di gara si provvederà alla richiesta di miglioramento dell’offerta agli offerenti in 

situazione di parità; 

− prevedere che, al termine della procedura sopra descritta, in caso di ulteriore parità o se gli operatori non 

sono presenti alla seduta di gara, la sorte decida chi debba essere l’aggiudicatario; 
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− di dare atto che i lavori da realizzare ricadono nella categoria OG3, pertanto i concorrenti dovranno 

essere in possesso, oltre che dei requisiti di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016, anche dell’attestazione, 

rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che 

documenti la qualificazione in categoria OG3 Classifica III; 

− di chiedere l’effettuazione di sopralluogo obbligatorio nei luoghi oggetto dell’appalto da parte 

dell’operatore economico che vuole rimettere offerta, con le modalità che verranno specificate nella 

lettera di invito; 

− stabilire che l’offerta vincolerà il concorrente per 180 gg. dalla scadenza del termine per la presentazione 

dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante; 

− di procedere, qualora il numero delle offerte valide sia pari e/o superiore a 10, ai sensi dell’art. 97, 

comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016, all’esclusione automatica delle offerte anomale, individuando 

l’anomalia ai sensi del comma 2 dello stesso articolo;  

− di riservarsi la possibilità di valutare, ad opera del RUP, la congruità di ogni offerta che, in base a 

elementi specifici appaia anormalmente bassa, ai sensi dell’art. 97 comma 6, ultimo periodo, del D. Lgs. 

n. 50/2016;  

− di disporre che si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida;  

− che in ogni caso l’Amministrazione si riserva la facoltà, prevista dall’art. 95 comma 12 del D. Lgs. n. 

50/2016, di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 

all’oggetto del contratto; 

− di stabilire che ai sensi dell’art. 94 co.2 del Codice la Stazione Appaltante può decidere di non 

aggiudicare l’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta con maggior ribasso, se ha accertato che 

l’offerta non soddisfa gli obblighi di cui all’art. 30 co.3 del Codice; 

 

Ritenuto opportuno, nel fissare i termini per la ricezione delle offerte, tenere conto della necessità di 

completare rapidamente i lavori per evitare possibili interfernze con altri cantieri che intersseranno la zona 

dell’intervento, quali quelli connessi al Masterplan aeroportuale e quelli delle opere idrauliche previste nel 

PUE di castello; 

 
Dato atto che: 

− per l’intervento di cui trattasi è ammesso il subappalto fino alla quota del 30% dell’importo complessivo 

del contratto di appalto;  

− ai sensi dell’art. 4, comma 6 del D.lgs. n. 231 del 2002, l’emissione dei certificati di pagamento non 

potrà superare i 45 giorni a decorrere dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori come 

previsto all’art. 18 del Capitolato Speciale d’Appalto;  

− i pagamenti del presente appalto saranno effettuati entro il termine di 30 giorni dall’emissione del 

certificato, come previsto all’art. 18 del Capitolato Speciale d’Appalto. La rata di saldo sarà pagata entro 

30 giorni dalla emissione del Certificato di Regolare Esecuzione, come previsto all’art. 18 del suddetto 

Capitolato Speciale d’Appalto, subordinatamente alla presentazione della polizza fideiussoria di cui 

all’art. 15 del suddetto Capitolato speciale d’appalto;  

 
Dato atto che, qualora l’operatore economico intenda riservarsi la possibilità di subappaltare attività 

rientranti fra quelle maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 

dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, e che presentino le caratteristiche indicate dall’art.  105 

c. 2 del D.lgs. n. 50/2016, è obbligatoria l'indicazione in sede di gara della terna di subappaltatori come 

disposto dal comma 6 dell’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e deve essere generato un PassOE riferito sia 

all’appaltatore che al subappaltatore; 

 
Rilevato che la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, ex art. 80 D. Lgs. n. 50/2016, degli 

operatori economici debba essere esperita mediante ricorso all'utilizzo del sistema cosiddetto AVCPass, a 

cura del responsabile unico del procedimento; 

 

Dato atto che: 

− il CPV è 45233120-6 (lavori di costruzione strade); 

− l’intervento di cui trattasi non può essere suddiviso in lotti ed è coerente con le previsioni dell’art. 30, 

comma 7, del D. Lgs. 50/2016; 
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Richiamati i principi e le disposizioni contenute nella L. 6 novembre 2012, n. 190 per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione e, in particolare, il disposto dei 

commi 16 e 32 dell’art. 1; 

Viste le disposizioni del Piano per la prevenzione della corruzione approvato con deliberazione di giunta n. 

24 del 31.01.2014, e successivamente aggiornato con deliberazioni della Giunta n. 13/2015 n. 22/2016, n. 

25/2017 e n. 33/2018; 

Preso atto di quanto disposto dal Segretario Generale con nota prot. n. 76915 del 31.03.2014; 

Dato atto che non sussistono a carico del RUP cause di conflitto di interessi, ex art. 42 del D.Lgs. 18 aprile 

2016 n. 50, per l’adozione del presente atto in relazione all’oggetto del sopracitato appalto (Piano per la 

Prevenzione della Corruzione 2018-2020), come da dichiarazione conservata in atti presso l’ufficio; 

 
Dato atto che:  

− alla documentazione di gara e alle necessarie pubblicazioni provvederà il Servizio Amministrativo Opere 

e Lavori Pubblici; 

− il seggio di gara sarà presieduto dal Dirigente del Servizio Amministrativo Opere e Lavori Pubblici, 

ferme le competenze del Responsabile Unico del Procedimento per il corretto svolgimento della 

procedura di affidamento; 

 
Considerato che il contratto verrà formalizzato mediante scrittura privata, ai sensi dell’art. 32, comma 14, 

del D. Lgs. n. 50/2016 e (smi); 

 

Rilevato che, per mero errore materiale, la Relazione tecnica illustrativa del Rup e i suoi allegati indicati 

nella parte narrativa della sopra richiamata Deliberazione di Giunta n. 687/2018, contenevano un errore nel 

calcolo del QTE e nell’indicazione della categoria prevalente dei lavori da eseguire; 

 

Ritenuto pertanto opportuno, a seguito della correzione dei suddetti refusi, procedere ad approvare la 

Relazione tecnica illustrativa del RUP e suoi allegati, allegata (Allegato 1) al presente provvedimento quale 

parte integrante e sostanziale; 

 
Dato atto, altresì, della regolarità tecnica del presente provvedimento; 

 
Visto il D. Lgs. 50/2016 s.m.i e il D.P.R. 207/2010 per le parti ancora in vigore; 

 

Visto l'art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000; 

  

Visto l’art. 81 comma 3 dello Statuto del Comune di Firenze; 

 

Visto l’art. 22 del Regolamento generale per l’attività contrattuale del Comune di Firenze; 

 

Visto l'art. 23 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 

 

DETERMINA 
 

per i motivi espressi in narrativa: 
 

1. di ricorrere per l’aggiudicazione dell’intervento denominato “Svincolo terminale di Peretola - Nuovo 

ramo di ingresso all’Aeroporto”  - CIG 7833255E81 CUP H11B16000110007 - alla procedura negoziata 

di cui all'art. 36, comma 2 lett. c) del D. Lgs.  n. 50/2016, da svolgersi in modalità telematica tramite la 

piattaforma START fornita dalla Regione Toscana,  con selezione secondo il criterio del minor prezzo, 

inferiore a quello posto a base di gara pari a € 717.676,21 (di cui € 42.559,66 per oneri di sicurezza, non 

soggetti a ribasso), ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
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2. di dare atto che gli elementi essenziali del contratto sono dettagliatamente previsti nella parte narrativa 

del presente provvedimento, che si intende qui richiamata, e che tutti gli atti relativi all’espletamento 

della gara saranno predisposti dal Servizio Amministrativo Opere e Lavori Pubblici e pubblicati sulla 

piattaforma START;  

3. di dare atto che l’intervento era previsto nel PTI 2018/2020 al c.o. 170288 e che è in corso di 

approvazione la richiesta di variazione di bilancio per l’inserimento nel P.T.I. 2019-2021, annualità 

2019, di un nuovo codice opera di pari importo; 

4. di dare atto che il contratto verrà formalizzato mediante scrittura privata, ai sensi dell’art. 32, comma 14, 

del D. Lgs. n. 50/2016 e (smi); 

5. di approvare la Relazione tecnica illustrativa del Rup e i suoi allegati, allegata (Allegato 1) al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

6. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento per la suddetta opera è l’Arch. Alberto Migliori; 

7. di partecipare il presente atto al Servizio Amministrativo Opere e Lavori Pubblici per gli adempimenti di 

competenza. 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI INTEGRANTI 

 

- RELAZIONE RUP E ALLEGATI 

 

 
Firenze, lì 25/03/2019 Sottoscritta digitalmente da 

 Il Responsabile 

 Michele Priore 

 

 

 

 
  
  
  

  

  

 

 
  

  
  

  

 
Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 

del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente determinazione è conservata in originale 

negli archivi informatici del Comune di Firenze, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005. 

 

 
 

 
 


